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1 Introduzione 

1.1 Ente patrocinatore 

Lôistituzione che ha promosso il presente programma quadro dôinsegnamento (PQ) ¯ 
ñlôOrganizzazione del mondo del lavoro nel settore forestale (Oml forestale)ò. 
 
Lôorganizzazione Oml forestale ¯ stata fondata nel 2007. Ĉ composta da datori di 
lavoro, da lavoratori, dallôUfficio federale dell'ambiente (UFAM) e dai due centri di 
formazione bosco.  

1.2 Scopo del programma quadro dôinsegnamento  

Questo programma quadro descrive le competenze necessarie al conseguimento del 
diploma di forestale SSS.  
Il programma quadro ¯ destinato allôadempimento del mandato di formazione, come 
previsto dallôordinanza concernente le esigenze minime per il riconoscimento dei cicli 
di formazione e degli studi postdiploma delle scuole specializzate superiori, e allo 
sviluppo della qualità nella formazione professionale a livello svizzero. 
 

1.3 Basi 

¶ Legge federale sulla formazione professionale (Legge sulla formazione profes-
sionale, LFPr) del 13 dicembre 2002. 

¶ Ordinanza sulla formazione professionale (OFPr) del 19 novembre 2003. 

¶ Ordinanza del DFE dell'11 marzo 2005 concernente le esigenze minime per il 
riconoscimento dei cicli di formazione e degli studi postdiploma delle scuole 
specializzate superiori (SSS). 

¶ Linee guida dellôUFFT per lôelaborazione dei programmi quadro dôinsegnamento 
per i cicli di formazione delle scuole specializzate superiori del 3 Marzo 2006. 

¶ ñStruttura modulare Forestaò ï Sistema modulare della formazione forestale, 
CODOC, UFAM 
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Spiegazioni sul profilo professionale e sulle competenze da rag-
giungere acquisire 
 
La struttura di base del presente profilo professionale è rafýgurata nellôillustrazione 1.  
 
 

 
 

Illustrazione 1: Struttura del proýlo professionale, fonte: BfB
1
 

 
 
Campo di lavoro e contesto 
Si descrivono i compiti e le attività principali, gli attori e il contesto lavorativo (per e-
sempio il posizionamento nel mondo professionale e nelle organizzazioni). Inoltre, 
sono presentate le condizioni quadro e se richiesto le prospettive di sviluppo e. 
 
Processi di lavoro 
In generale, con il termine processo, sôintende un procedimento o una metodologia di 
lavoro. I processi di lavoro sono le varie fasi che portano al conseguimento di un de-
terminato obiettivo (ad esempio un beneficio per il cliente).  
All'inizio di un processo lavorativo vi è una causa, ad esempio la formulazione di un 
problema tipico che, attraverso le varie attività del sistema, viene risolto. Alla fine si 
ottiene un risultato, ad esempio sotto forma di prodotto o di prestazione. 
Nel profilo professionale i processi lavorativi mostrano gli effetti centrali delle attività 
professionali e suddividono in categorie generiche il campo dôattivit¨ e il contesto. Lo 
svolgimento dei processi lavorativi richiede specifiche competenze, trasmesse 
nellôambito della formazione.  
 
Competenze da acquisire 
In base alla terminologia del processo di Copenhagen con il termine competenza 
vanno intese le capacità acquisite, nel quadro di una formazione o in altro modo, e 
volte allôorganizzazione e allôutilizzazione delle proprie risorse per il conseguimento di 
un determinato obiettivo. ñEssere competenteò significa essere in grado di affrontare 
con successo varie situazioni lavorative.  

                                            
1
 BfB Büro für Bildungsfragen AG 



Oml forestale 

   6/58   

 
Con risorse sôintende 

¶ Capacità cognitive che comprendono lôutilizzo del sapere e le conoscenze im-
plicite (tacit knowledge) acquisite nella pratica.  

¶ Abilità, Know-how, necessari allo svolgimento di una determinata attività, ivi 
compresa la capacità di instaurare rapporti sociali in situazioni di lavoro (com-
petenze sociali).  

¶ Attitudini, atteggiamento e valori. 

 
In questo programma quadro dôinsegnamento le singole competenze sono cos³ strut-
turate: 

¶ titolo della competenza; 

¶ descrizione generale della competenza con definizione dellôobiettivo, indicazio-
ne degli strumenti e delle risorse necessarie; 

¶ descrizione dellôazione competente, sotto forma di ciclo operativo completo 
(IPRV).  

 
Un ciclo operativo completo (IPRV) è suddiviso in quattro fasi che illustrano la corret-
ta risoluzione di una situazione di lavoro (vedi illustrazione 2): 
 
1. Informarsi: Questa fase contempla la raccolta dôinformazioni neces-

sarie per poter svolgere un determinato compito nel ri-
spetto delle condizioni quadro. 

2. Pianificare/decidere: Sulla base delle informazioni raccolte, si pianifica come 
procedere o si prende una decisione. Questa fase implica 
la preparazione dellôazione e la decisione, per esempio, a 
favore di una variante, il momento dellôazione, ecc. 

3. Realizzare: Si tratta della messa in atto di un concetto previsto o di 
un comportamento/ intervento. 

4. Valutare: In questôultima fase si verificano gli effetti dellôintervento 
eseguito e si predispongono le eventuali correzioni ne-
cessarie. La fase della valutazione riconduce alla prima 
fase (informarsi) siccome per avviare una nuova azione 
occorre raccogliere nuovamente informazioni, ricomin-
ciando quindi dallôinizio il ciclo operativo.. 
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Illustrazione 2: Le quattro fasi di un ciclo operativo completo (IPRV), fonte: BfB 

 
 
 
Livello delle esigenze 
Nella descrizione del campo di lavoro, del contesto, dei processi di lavoro e, in parti-
colare, nella definizione delle competenze viene evidenziato il livello delle esigenze 
richieste. 
 
Il livello delle esigenze per forestali mostra: 
 

¶ il loro grado di autonomia  

¶ la loro responsabilità  

¶ le implicazioni delle loro decisioni  

¶ la loro responsabilità dirigenziale  

¶ La necessità e la frequenza di coordinamento con altri settori   

¶ Il grado di incertezza delle condizioni quadro iniziali di specifiche situazioni di 
lavoro  

¶ La variabilità delle condizioni di lavoro e la necessità di nuove valutazioni della 
situazione  

¶ ecc. 
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2 Posizionamento 

I forestali sono dirigenti e specialisti; in Svizzera non seguono una formazione di li-
vello universitario terziario, bensì una formazione professionale superiore. Questo 
cosa significa? 
 
La formazione è orientata alla pratica e presta particolare attenzione al mercato del 
lavoro. Nelle scuole specializzate superiori gli studenti forestali acquisiscono le ne-
cessarie nozioni teoriche. Durante il lungo periodo di pratica in azienda, come anche 
negli approfondimenti, negli esercizi e nei progetti, gli allievi effettuano il transfer del 
sapere teorico e quindi imparano a metterlo in pratica. Durante tutto il percorso for-
mativo vengono costantemente integrate le esigenze dei datori di lavoro come pure 
quelle degli altri partner sociali e della ricerca. 
 
I forestali lavorano quali persone specializzate in rappresentanza di unôautorit¨ ese-
cutiva, quali dirigenti al servizio di un proprietario di bosco o quali indipendenti. Nella 
loro attività sono operatori attivi nel bosco e in ambiti affini. I forestali provengono 
dalla pratica nel settore forestale. Dopo la loro formazione, generalmente, ritornano 
ad operare in questo ambito. Hanno molta dimestichezza con il bosco e comprendo-
no le esigenze della gente e dei gruppi relativi dôinteresse. 
Grazie alle loro competenze specifiche e sociali, al termine della formazione, i fore-
stali sono in grado di far fronte alle situazioni professionali quotidiane come pure alle 
relative esigenze; in collaborazione con altri partner, ad esempio imprenditori foresta-
li, sono in grado di conseguire i fini aziendali. 

 

 
 

Illustrazione 3: Sistematica della formazione. Fonte UFFT 
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2.1 Possibilità di ammissione  

La formazione di forestale diplomato SSS presuppone un diploma di livello seconda-
rio II (almeno un attestato federale di capacità (AFC)) (cfr. illustrazione 4 e capitolo 
4).  

2.2 Possibilità di collegamento /percorso trasversale 

In base allôart. 9, cpv. 2 LFPr, lôesperienza pratica e la formazione specialistica ac-
quisite al di fuori degli usuali cicli di formazione sono adeguatamente riconosciute. 
 
Sono possibili passaggi alle scuole universitarie professionali, ad esempio al percor-
so formativo in scienze forestali che porta al conseguimento del Bachelor. 
  
Tuttavia, a livello svizzero, non esistono però ancora possibilità di passaggio ricono-
sciute. 
Le condizioni sono disciplinate in modo non uniforme dalle disposizioni delle singole 
scuole universitarie professionali. 
 
Quale possibilità di perfezionamento per il forestale diplomato di una scuola superio-
re specializzata esiste ad esempio il percorso formativo di ñRanger con diploma BZW 
Lyssò 

2.3 Titolo della professione 

A conclusione del ciclo di formazione, con il presente programma quadro 
dôinsegnamento si consegue il seguente titolo professionale2 (italiano, tedesco e 
francese):  
 
forestale dipl. SSS / forestale dipl. SSS 

dipl. Försterin HF / dipl. Förster HF 

forestière dipl. ES / forestier dipl. ES  

 
In inglese lôUFFT consiglia la traduzione:  
 
Forest Technician with College of PET Degree 
 
 

                                            
2
 Il titolo corrisponde allôart 1 cpv. 3, allegato 2 e allôart. 15 dellôOrdinanza del DFE dell'11 marzo 2005 concernen-

te le esigenze minime per il riconoscimento dei cicli di formazione e degli studi post-diploma delle scuole specia-
lizzate superiori (SSS). 
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3 Profilo professionale e competenze da raggiungere  

3.1 Campo di lavoro e contesto  

I Boschi sono ecosistemi e spazi vitali complessi allôinterno dei quali convivono sva-
riate specie vegetali e animali. I forestali sono dirigenti polivalenti che intervengono 
quali professionisti della foresta. Le loro capacità si esplicano in particolare 
nellôintervento attivo nel bosco. Operano a vantaggio del bosco e dellôuomo in qualit¨ 
dirigenti aziendali, come pure in qualit¨ dôimprenditori e specialisti del settore foresta-
le per tutti gli aspetti e i problemi attinenti allôeconomia forestale. Essi assicurano 
lôapplicazione della legislazione forestale. La loro azione ¯ volta a preservare la con-
tinuità di tutte le funzioni del bosco. La loro attività presuppone una particolare sensi-
bilità per la natura e la capacità di creare collegamenti tra visione e azione a lungo 
termine. Il campo dôazione di un forestale ¯ sempre pi½ complesso e dinamico e ri-
chiede oggi un grande impegno. Data la molteplicità degli attori, come pure dei grup-
pi dôinteresse, ¯ indispensabile che il forestale disponga di spiccate capacit¨ comuni-
cative.    

I forestali vigilano sulle sezioni forestali, conducono aziende forestali a carattere 
pubblico e privato o sono liberi professionisti. In qualit¨ di dirigenti dôazienda sono 
responsabili della conduzione professionale, economica, come anche della gestione 
del personale. In collaborazione con i proprietari del bosco sviluppano un piano a-
ziendale e lo realizzano. Economicità, qualità della salute e sicurezza del lavoro, 
conduzione del personale e razionale impiego degli strumenti e dei mezzi di lavoro 
sono altrettanto importanti quanto la conservazione delle diverse funzioni del bosco. 
La complessità e la molteplicità di questo compito richiedono prudenza, pensiero 
conseguente, ma anche abilità comunicative e di mediazione. I forestali necessitano 
inoltre di un elevato grado di autonomia e di senso di responsabilità, in quanto spes-
so si trovano ad operare in circostanze nelle quali gli interessi sono contrastanti. 
 
 
Compiti principali 
Già a partire dalla fine del 19esimo secolo la gestione forestale in Svizzera è orientata 
al principio della continuità. La lunga tradizione selvicolturale svizzera prossima alla 
natura e la gestione forestale conforme al principio della continuità trovano, sul piano 
internazionale, grande apprezzamento e stima. Oggi, come anche in futuro i forestali 
si muovono allôinterno del triangolo dello sviluppo sostenibile (economia, ecologia e 
società) e operano nel contesto delle quattro funzioni offerte dalla foresta.  

1. Produzione di legname  
2. Conservazione e promovimento della biodiversità  
3. Protezione dai pericoli naturali  
4. Contributi allo svago (funzione ricreativa) 

Nello svolgimento delle loro mansioni i forestali considerano sempre le quattro fun-
zioni del bosco. A dipendenza della regione o delle esigenze della popolazione le 
singole funzioni possono assumere un carattere preponderante. 
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Nellôambito della produzione di legname i forestali sono responsabili, nel pieno rispet-
to delle esigenze dei proprietari, per una gestione del bosco vantaggiosa in termini 
economici, ecologica e sostenibile. 
 
I forestali decidono quali popolamenti vanno diradati o rinnovati e quali piante devono 
essere abbattute. Organizzano le tagliate, determinano i procedimenti di utilizzazione 
più idonei e, in vista delle successive fasi di lavorazione, coordinano la disposizione 
del legname esboscato. In questi lavori spesso pericolosi è importantissimo garantire 
la sicurezza dei collaboratori e di terzi.   
 
I forestali creano e curano fin dallôinizio il bosco adottando pratiche selvicolturali ade-
guate alla stazione e prossime alla natura. Non si occupano unicamente della molte-
plicità specifica di flora, fauna e spazi vitali (biodiversità), ma anche delle altre esi-
genze legate alla protezione della natura e dellôambiente. 
 
A dipendenza della posizione e della locale topografia locale la protezione dai perico-
li naturali assume unôimportanza primaria. I forestali in questo caso si occupano della 
cura del bosco di protezione come anche di pianificare e realizzare (direzione lavori) 
provvedimenti di tipo tecnico quali il consolidamento di un pendio o la costruzione di 
opere torrentizie e ripari valangari. In questo modo si cerca di impedire o di ridurre al 
minimo la gravità di eventi naturali come lavine, frane o inondazioni. 
  
Per la popolazione i boschi sono fonte di svago; sono luoghi di relax e per lôesercizio 
di svariate attività nel tempo libero. I forestali grazie al loro lavoro assicurano e pro-
muovono questa importante funzione del bosco. 
 
I forestali calcolano i costi dei lavori derivanti dalla raccolta del legname, dalla cura 
del bosco e dalle costruzioni. Definiscono i procedimenti di lavoro adeguati e deter-
minano lôimpiego di collaboratori e macchinari; parallelamente prestano attenzione 
affinché le operazioni vengano eseguite con efficienza, professionalità e in piena si-
curezza. Allôoccorrenza collaborano con imprese private o realizzano i lavori impie-
gando il loro gruppo di collaboratori. 
 
A dipendenza della funzione, i forestali hanno anche mansioni di sorveglianza (con-
sulenza e controllo del rispetto delle leggi cantonali e federali). Monitorano lo stato 
dellôecosistema bosco per rapporto agli influssi ambientali, agli eventi naturali o 
allôazione dellôuomo e allôoccorrenza adottano adeguate misure. Collaborano pure in 
modo diversificato (docenti, istruttori, periti dôesame, formatori aziendali) alla forma-
zione degli apprendisti selvicoltori e alla formazione continua. 
 
 
 
Funzioni e sviluppi futuri della professione 

I compiti dei forestali sono resi sempre più difficili dai cambiamenti strutturali 
dellôeconomia, dai conflitti dôinteresse (diverse esigenze nei confronti della foresta), 
nonché dalle nuove sfide (mutamenti climatici, catastrofi naturali, incremento delle 
esigenze sulle prestazioni che la foresta deve fornire). Il forestale, in qualità di diri-
gente aziendale, rappresenta gli intessi del proprietario del bosco. 

In qualità di collaboratore del servizio forestale, egli assume sovente il ruolo di inter-
mediario tra i proprietari del bosco, le autorità e la collettività. In entrambe le funzioni,  
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i forestali, curano i contatti con le autorit¨ politiche e i vari gruppi dôinteresse, quali le 
organizzazioni ambientaliste e gli operatori turistici. Non ultimo lavorano in modo in-
terdisciplinare con altri gruppi professionali, ad esempio i cacciatori, i guardiacaccia, i 
guardia boschi, i biologi e gli ornitologi. 
 
I forestali consigliano, conducono colloqui e trattative e si adoperano attivamente 
nelle relazioni pubbliche. Tengono conferenze, guidano escursioni, allestiscono pro-
grammi pedagogici o percorsi didattici nel bosco. Al contempo sono però anche i par-
tner per la ricerca e la politica, per quanto attiene al transfer di conoscenze oppure 
allo svolgimento di indagini sullo stato del bosco. Per adempiere con successo a 
questa molteplicità di mansioni, i forestali necessitano di spiccate competenze socia-
li. 
 
I forestali non operano in nuovi campi dôattività unicamente nel contesto del bosco, 
bensì anche in ambiti affini, quali titolari di unôazienda come pure quali dirigenti o 
consulenti nel settore della lavorazione del legname, nellôamministrazione, in uffici 
tecnici, in associazioni o in organizzazioni ambientaliste, non da ultimo quali respon-
sabili di unôazienda comunale.  Nel futuro i forestali avranno sempre più il bisogno di 
creare il giusto equilibrio tra, da un canto, il pensiero a lungo termine, la pianificazio-
ne e gli interventi, dallôaltro lôefficace gestione di eventi imprevisti. In questo senso, 
sempre più spesso devono essere in grado di adattarsi ai mutamenti delle condizioni 
generali e quindi di ri-orientare la loro attività. 
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Illustrazione 4: Il profilo professionale del forestale copre lôambito dello sviluppo sostenibile (area superiore 

arancione) e le quattro prestazioni del bosco (area grigia a sinistra). I processi di lavoro si suddividono Illu-

strazione 4: Il profilo professionale del forestale copre lôambito dello sviluppo sostenibile (area superiore 

arancione) e le quattro prestazioni del bosco (area grigia a sinistra). I processi di lavoro si suddividono se-

condo il modello di management di San Gallo (area verde nel mezzo).  
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